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40.000 braccianti e 10.000 mondine 
scioperano nel bolognese per più giusti 
contratti di lavoro e contro la disoccu
pazione. Che cosa fa il ministro Segni ? 
Prepara forse un nuovo articolo pro
grammatico sulla riforma agraria ? 

ANNO XXV (Nuova lerie) N. 123 MERCOLEDÌ 2 6 MAGGIO 1948 Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

L'IMBOSCATA 
REAZIONARIA 
IN FINLANDIA 
N o n si p u ò dire che i rapi del

l ' Internaz ionale nera, e cine del 
t r iango lo c h e li a le suo basi a Lon
dra e Parig i e i l s u » \ e r t i c c a 
W a s h i n g t o n . s t i a n o d imos trando 
In quest i u l t imi mesi ì in'eceessixa 
fantas ia . Il metodo , c h e essi han
n o m e s s o in a t t o per cacc iare dai 
govern i dei paesi europei i rap
presentant i dei lavoratori , non si 
p u ò infat t i derni ire mi c a p o l a v o r o 
di fantas ia e n e m m e n o di abi l i tà 
d i p l o m a t i c a ; a n c h e se c»si Io ap
p l i c a n o e l o f a n n o a p p l i c a r e con 
m o n o t o n a e i m p u d i c a tenacia . 

S i a m o a l la \» l t t i del la l ' in lan-
'dia. In F i n l a n d i a vi è s t a t o a p 
pena un mese fa un a v v e n i m e n 
to po l i t i co di e c c e z i o n a l e porta
ta : la firma del trat tato di ami
c i z ia con l 'Unione Sov ie t i ca . . 

P e r s e t t i m a n e intere i c a p i del
la Internaz iona le nera h a n n o stril
la to c o m e a q u i l e c o n t r o ques to 
pa t to . I loro pa/zet t inr i h a n n o so
s t e n u t o c h e q u e s t o pa t to non sa
rebbe s t a l o fi m i a lo. c h e la Fin
landia non Io v o l e v a , che il Par
l a m e n t o si sarebbe r ibel lato . C iò 
non è stato . Il p a t t o è s ta to firma
to e d a un g o v e r n o non c e r t o di 
s in i s tra; il P a r l a m e n t o l'ha a p 
p r o v a t o a s c h i a c c i a n t e m a g g i o 
ranza (157 voti c o n t r o 11); e p p u 
re si tratta di un P a r l a m e n t o in 
cui l e destre h a n n o la preva lenza , 

Q u i n d i c o s t e r n a z i o n e a Londra, 
a Par ig i , a \Va>hinglon. D e l u s i o 
ne p e r la p r o v o c a z i o n e fa l l i la e 
per il cro l lo del la speranza di ve 
der Assolvere a l la F i n l a n d i a la 
stessa funz ione nnt i sov ie l i ca . che 
e b b e s o t t o Hi t ler : u n a pedina c h e 
v iene a mancare , nel se t tore s c a n 
d i n a v o . «Ilo s c h i e r a m e n t o bel l i 
cista. . . 

C h e fare? Le e lez ioni in F i n 
landia s o n o pros s ime: m a n c a un 
mese. C h e cosa non sa real izzare 
in tema di e lez ion i la * d e m o 
craz ia o c c i d e n t a l e >? N e -sanno 
qua lcosa gli i ta l iani e D e C a s p e -
ri e S c e i b a e Pncciardi . Ma per 
fare le elez ioni a l l a Sce iba , con 
la corruz ione , la v io lenza , il ter
rore. Fin t i m i d a / i o n e — per fare 
tutto c iò che i n s e g n a n o e vog l iono 
gl i a m e r i c a n i , c'è b i s o g n o del Mi
nis tero degl i Interni , c 'è b i s o g n o 
di cacc iare dal g o v e r n o i rappre-
«erftanti dei lavoratori . In Fin
landia a l Ministero degl i Interni 
• i è un c o m u n i s t a , e nel g o v e r n o 
vi s o n o c o m u n i s t i e socia l i s t i . Ec
c o a l lora in a / i o n e il p iano a p 
p l i ca to con s u c c e s s o a Parigi e a 
R o m a e fal l i to in C e c o s l o v a c c h i a . 
E c c o le destre c h e si m e t t o n o in 
m o v i m e n t o per sca tenare u n a cri
si art if ic iale . la q u a l e — ci T U O ! 
n iente a c o m p r e n d e r l o : lo scri
v o n o a tutte lettere i g iornal i rea
zionari •— non mira s o l t a n t o a 
impadronirs i del Minis tero degl i 
Interni, ma v u o l e s p o s t a r e t em-
tes t ivamente — a d un mese da l l e 
e lez ioni — tutto l 'asse della for
m a z i o n e governat iva . Poi c i sa 
rebbero le e lez ioni e u n o Sce iba 
finlandese a m a n i p o l a r e le e l ez io 
ni . E d o p o le e lez ioni q u a l e dif
ficoltà a c o m p i e r e la stessa fel ice 
o p e r a z i o n e condot ta da Ridault e 
da D e Ca>peri e quindi a trasc ina
re la F in landia ne l lo s c h i e r a m e n t o 
bel l ic i s ta , r o m p e n d o il pa t to di 
a m i c i z i a con IT .R .S .S .? 

D a l p u n t o di vista dei reazio
nari . nul la da eccepire . Molto da 
eccep ire n a t u r a l m e n t e dal p u n t o 
di v i s ta dei lavorator i e dei de
mocrat ic i f inlandesi , i qual i non 
h a n n o nessuna vog l ia dj vedere 
prec ip i tare il loro paese sul la ca
tastrofica s trada, di guerra e di 
d i t tatura , cui g ià l o c o n d u s s e 
Mannerhe im. E perc iò essi h a n n o 
reagi to e reagiranno, c o n tutta 
la loro forza. a l l ' intr igo reaz iona
rio. E a d o p e r a n o perc iò le a r m i 
d e m o c r a t i c h e de l l o sc iopero , del 
la protesta di m a s s a , del la v ig i 
lanza p o p o l a r e c o n t r o i colpi di 
mano. , ' 

T u t t o c i ò fa str i l lare la s t a m p a 
gial la e nera, fa s c a n d a l i z z a r e i 
finanzieri, gli agrari , i c a n i rab
biosi d e l l ' a n t i c o m u n i s m o ? E q u a n . 
d o mai non si s c a n d a l i z z a n o c o 
storo, ogn i volta c h e v e d o n o i la 
voratori d i fendere c o n la lotta 
i loro diritti e l 'avanzata de l la 
d e m o c r a z i a ! E* c h i a r o c h e p e r 
quest i s ignori tut to c i ò c h e dis tur
ba la l o r o l ibertà di intr igare e 
mette in forse il loro m o n o p o l i o 
del g o v e r n o — sia e s s o il d ir i t to 
di sc iopero , il d ir i t to di m a n i f e 
s taz ione , la forza v i g i l a n t e de l l e 
organ izzaz ion i popo lar i — è un 
a t t e n t a t o .alla « d e m o c r a z i a >. E ' 
così» da un seco lo a questa parte . 

S t r i l l i n o d u n q u e . N o i serena-
'mente, f iduc iosamente a u g u r i a m o 
a l l a c l a s s e opera ia e a i lavorator i 

L'OPPOSIZIONE HA SMASCHERATO I FALSI DEMOCRATICI 

Scompiglio nelle file del governo 
per la denuncia di anticostituzionalità 

Profonda impressione in Parlamento e sulta stampa - De Gasp eri 
si appella alla maggioranza d.c. nelle Camere per coprire col voto 
l'illegalità - Ridda di Sottosegretariati per tacitare i malcontenti 

Profonda impressione ha desta
to negli ambienti politici e par
lamentari romani l'accu.sa formu
lata ieri sull'LViM'ri dal compagno 
Terracini contro l'attuale governo. 
Accusa che colpiva il governo col 
marchio dell'incostituzionalità, per 
la violazione patente — compiuta 
con la nomina dei vice Presidenti 
del Consiglio e dei Ministri senza 
portafoglio — degli articoli 92 e 
95 della Costituzione, i quali era
no appunto intesi a escludere, nei 
governi della Repubblica, le figu
re dei vice Presidenti del Consi
glio e dei Ministri sen<:a portafo
glio. 

La serietà dj impostazione giu
ridica e politica data al problema 
dal compagno Umberto Terracini 
— che per essere stato Presidente 
della Costituente è indubbiamente 
uno degli interpreti più autorizza
ti della Carta Costituzionale — era 
riconosciuta, sia pure a denti stret
ti, dagli stessi esponenti democri
stiani e di quei partiti che alla 
democrazia cristiana hanno dato 
il loro appoggio. 

De Gasperi, accortosi anche lui 
della estrema serietà dell'accusa, 
pensava bene di correre ai ripari 
e. non fidandosi dei giuristi del suo 
partito, incaricava il capo dell'uffi
cio legislativo della Presidenza del 
Consiglio, dott. Sorrentino, di for
mulare una risposta che gli per 
mettesse di cavarsela di fronte al
l'opinione pubblica, o almeno a 
quella parte di essa che è favore
volmente disposta verso il gover
no nero. 

La risposta di Sorrentino 

Il dott. Sorrentino esaminava at
tentamente i documenti e si reca
va. verso le 13, a riferire al Pre
sidente - del Consiglio. La risposta 
non doveva ev identemente essere 
troppo favorevole alla tesi dega-
speriana, se il capo della DC si 
rifiutava, in un primo momento, 
di renderla nota ai giornalisti. 
Questo fatto seminava panico fra 
la stampa democristiana del po
meriggio e questo panico trovava 
sfogo in articoli mol to perplessi e 
dubitosj che mettevano in ril ievo in 
un modo o nell'altro la validità 
dell'accusa. Così D e Gasperi, nel 
tardo pomeriggio, dopo essersi con
sultato con i presidenti della Ca
mera e del Senato, si trovava co 
stretto a far ufficiosamente dirama
re una versione a lui favorevole 

del responso dei giuristi del Vi
minale. 

Prima di tutto De Gasperi 
ha tentato di cavarsela asseren
do che Terracini aveva fatto una 
questione puramente politica e che 
questa, come tale, non poteva che 
essere risolta dalle Camere. Ca
mere che, essendo in maggioranza 
democristiane, non possono, ev i 
dentemente, che risolvere secondo 
il volere di De Gasperi. 

De Gasperi si giustifica 
Scendendo sul terreno giuridi

co De Gasperi non ha saputo dire 
altro che la carica di Vice-Presi
dente non è altro che « onorifica » 
essendo gli attuali Vice-Presidenti 
soltanto dei Ministri senza porta
fogli. Ma l'accusa di Terracini coin
volgeva anche i Ministri senza 
portafoglio e a questo De Gasperi 
ha dovuto infine rispondere (dopo 
aver eluso il problema — come ab
biamo visto sopra — per ben due 
volte) . Risposta debole anche que
sta che si è limitata solo — con 
una mancanza di gusto veramente 
apprezzabile — a tentare di scari
care ogni responsabilità sul Capo 
dello Stato che ha firmato i decre
ti di nomina. A parte queste de 
boli argomentazioni De Gasperi 
non ha potuto trovare altro per 
giustificare il suo operato. 

La debolezza degli argomenti di 
De Gasperi è stata rilevata persi
no da un giornale governativo che 
si è affrettato a rinforzarli per suo 
conto affermando che la Costitu
zione prevede che le disposizioni 
a essa contrarie vengano abrogate 
entro l'anno. Da ciò il giornale 
traeva la confortante certezza che 
De Gasperi entro la fine dell'anno. 
avrebbe senz'altro provveduto a 
regolarizzare i l proprio govsrno. 

Non meno deboli sono apparsi 
gli argomenti di De Gasperi per 
quanto riguarda il ril ievo di Ter
racini circa il giuramento dei Mi
nistri. Come è noto infatti solo 8 
membri de l governo (quelli che 
sono entrati in carica ora) hanno 
giurato fedeltà alla Costituzione 
mentre gli altri non hanno presta
to analogo giuramento. De Gaspe
ri faceva rispondere che i Mini
stri già in carica avevano giurato 
fedeltà alle leggi del lo Stato e che 
la Costituzione è la prima delle 
leggi dello Stato... La risposta era 
tanto debole da sembrare un po' 
grossa persino all'ultra governati
vo • Giornale d'Italia » il quale 

metteva in ril ievo la necessità per 
tutti i Ministri di giurare fedeltà 
alla Carta costituzionale. 

La Presidenza del Consiglio fa
ceva allora pervenire una * ami
chevole » tirata di orecchie al 
giornale ribelle, che rettificava la 
sua posizione nella successiva edi
zione. Il medesimo giornale infor
mava però che « la questione 
(quella del giuramento — n.d.r.) 
sembra che non sia superata per 
cui non è da ritenersi improbabile 
che si possa avere una seconda ce 
rimonia di giuramento per quei 
ministri che ieri non lo hanno 
fatto ... 

Sulla accusa di incostituzionalità 
tornava a tarda sera in una nota 
ufficiosa l 'ANSA, la quale, dopo 
aver osservato che dell'articolo di 
Terracini e dell'articolo del l 'ex Mi
nistro Cevolotto — il quale aveva 
mosso uguale accusa dal le colonne 
del « Paese » di era molto discusso 
a Montecitorio, tentava di giusti
ficare la posizione d i D e Gasperi 

con una interpretazione « estensi
va» della costituzione. «Si osservava 
da molti — scr iveva l 'ANSA — che 
pur potendo essere forse l'obiezione 
esatta dal punto di vista formale. 
non si potrebbe a rigore di termi
ni parlare di incostituzionalità, in 
quanto non si è contravvenuto ad 
un espresso disposto di articoli del
la Carta Costituzionale, ma si sa
rebbe solo interpretato eventual
mente in modo estensivo la dizio
ne degli articoli stessi». Senza en
trare nel merito del «punto di v i -

(Continiia In 2-a pag., 1.» colonna) 

I Cap i di gah incHo 
a l l e F i n a n z e e a l T e s o r o 

Il Ministro delle Finanze Va noni 
ha ieri nominato 6uo Cai» di Gabi
netto il prof. Gaetano Stainmati. 

Il Consigliere di Stato » w . Erasmo 
Caravale e fatato nominato, dal Mi
nistro Pella. Capo di Gabinetto al 
Ministero del Tesoro. 

FDGMkMIOTI s (LA PARO - IfflÀPOy MA (BOTTO OH OMOACCOO B . 

La maglia rosa a Ortelli 
gigante della IX lappa 

Logli primo in volata - Gli " assi „ fischiali all'ar
rivo: su di loro Ortelli h a 13 minuti di vantaggio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI. 25. — f'innlmente, una 

corsa colile si deve'. La battaglia 
iomp< ossa e taglia gambe ce l'a
veva tnnunziata ieri De Martino: 
*1 ci. rettori delle squadre hanno 
I'.teluto il pelo «li corridori; velia 
Bari - Napoli il " Giro " prenderà 
fuoco », Cosi è sfato; la mi%.cn'a 
l'hanno accesa Maggini. Pagliazzi e 
Berlocchi. Dieci con lode per tutti 
e tre, miclie se l'ordine di arrivo 
di Napoli non dà soddisfazione a 
cjiic.sft ragazzi. La classifica lia cain-
bicifo faccia: Ortelli ha strappato 
dalle simile di Cottur la Maglia 
Kosa; Macini salito al secondo po
sto (distacco I' e 33"); Cocchi al 
terzo (2' e 29") 'e Brignole scende 
al quarto <5' e 4"); poi Maggini, 
Cottur, LOqli, Salimbeni. Ronconi, 
Mcn/>n. Marangoni e quindi Bnrlal1 

e Coppi con un distacco di 13' e 23". 

2 2 c o r r i d o r i in t e s t a 
Da Birri" a Napoli a 34.S93 all'orai 

Gli « assi s> vi hanso lasciato le pen
ne. E con un tipo come Ortelli sarà 
un po' difficile rosicchiare tanti 
minuti. E' ti caso di dire che il 
« C'ro » comincia domani. Ortelli 
avrà la vita difficile: tre grandi 
squadre — U'Ui'er, Legnano e Bian
chi — dourebbero dicliiarcirali bat
taglici; e l ' i ta la non mi pare tanfo 
.toiida. Ma Boriali e Coppi staran
no al giuoco? E' diffìcile rispondere. 
Comunque Ortelli è deciso a ven
dere cara la pelle. 

PER LA FINE DELLA GUERRA D'AGGRESSIONE 

Interrogazione di Terracini al governo 
perii riconoscimento dello Stato d'Israele 

Eccidio di 500 ebrei a Dier Suneid - Situazione tragica a Gerusalemme 
Giaffa e Tel Aviv bombardate - Silenzio del ministro Bevin ai Comuni 

Dibattito ai Comuni 

LE FORZE DEA10CRATICHE SBARRANO IL PASSO ALLA REAZIONE 
7 r» • » ^ r — i — i l i — • . — i . i i — • • - —rw^r^— •• 

Sciopero ^totale in Finlandia 
dell'industria pesante e dei portuali 

Kilpi, successole di Leino, rinuncia all' incaiico 
HELSINKI. 25. — Jl Presidente 

Paasikici ed il gabincto finlandese 
si sono riuniti questa notte senza 
riuscire ad accordarsi sul nome del 
successore di Leino al dicastero de
gli Interni. Il portafogli in questio
ne è stato offerto sia al Ministro del
l'Educazione Kitpi (che ha retto 
Vintemi degli Interni fino a ieri) 
che al Primo Ministro Manno 
Pckkata, ma sia l'uno che l'altro 
hanno declinato l'offerta. 

Sebbene non sia stata ancora de
cisa la proclamazione dello sciape-

1° ?CZrf/'- vf"^n«one.da} .[a™- MOSCA. 25. - La stampa soviet!-ro e totale in tutte lei ndustrie ve- . . . . , t ^ , ,. . . 
santi e i„ tutti i poni della F«nIon-! c a - pubblicando stamane la d ichia-
d:a. Anche ad Helsinki, nonostante ragione del Part i to Comunista Fin 

Itero che gli attacchi reazionari con
tro i democratici in genere e con
tro ' Le ino in particolare rifletto
no la lotta tra la democrazia e la 
reazione. 

L'Unione democratica del popo
lo finnico, egli ha detto, domanda 
che il portafoglio degli interni non
ché il secondo portafoglio degli af
fari esteri rimangano velie sue 
mani. 

L'atteggiamento sovietico 

Il compagno Terracini ha ieri ! pressione che inaanguina, fra l'or-
presentato al Presidente del Con-1 rore di tutto il mondo civi le , la 
sigilo ed al Ministro degli Esteri! Palest ina. 
una interrogazione con carattere ~" 
d'urgenza per conoscere « perchè] 
non abbiano ancora provveduto al j 
riconoscimento dello Stato d'Israe-! T „ . . „ „ . „- „ „. „,,„ *-...,„..,. 
, . . . . LONDRA, 2o. — Oggi alla Camera 
l e e s e non ritengano di provve- dei Comnni church'll si è rivolto ai-
dervi senza ulteriore indugio. a l | f a siiHgc Bevin per chiedere spiega
tine di impedire che il s i lenzio ej^jiu,- s»/l'attcc;.c;innicnfo del ootcriio 
la passività della Repubblica ita- i laburista riguardo alla Palestina. Ma 
l iana possano essere interpretati "Beimi Iia pensato bene di continuare 
come approvazione della politica ' ° {aTC la sfinge 
.»._ t.-. , . : ~ „ i . w ~ . . , . . . . :„ . . - Il ministro degli Estert britannico 
che ha st imolato e continua a S o - ; ; | r t ^ r , 5 p o s I O

J . , Avprezzo Vans,a 

stenere la barbara guerra di ag- d f churchi'l; sarei contento di fare 
_ ^ 'una esmtriente dichiarazione, ma spe-

i ro che egli sarà d'accordo che vi 
i.<;o>u> buone ragioni per non farla og-
ìgi I nostri sforzi Mono stati direttt 
! anzitutto verso l'adozione di una r'-
t soluzione da parte del Consiglio di 
Sicurezza che. mentre s'appellasse al-

• le due parti per fare cessare il fuo
co. fosse sufficientemente obbiettiva 

j e imparziale, cosi da avere probabi-
j fifa di essere accettata da ambo le 
j parti. In secondo luogo, essendo rtu-
; sciti a far approvare twa risoluzione 
'soddisfacente, abbiamo usato tutta la 
I ntstra influenza per assicurarci che 
il fuoco cessasse. Ora la scadenza del 

I" cesiate il fuoco" è stata proro-
i onta ». 
I Bevin. naturalmente, si è ben guar-
dato dall'aggiungere che era stata 

Leino. gì ast iene da ogni c o m m e n t o V 0 ™ " 1 ^ proprio *w richiesta dei 
i capf arabi appoaoiati da lui stesso, e 

A quanto informa la Rruter, n e i ' a l solo soopo di permettere alle forze 
cricoli ufficiali sovietici si afferma ,'d» fnrasione di penetrare più a fondo 
che plj affari interni finlandesi Ti-'%ta™%t""' * c0"T,n^Te »" ebrei 

guardano yolo quel governo, e s c l u - , Bevt'n non ha poi mancato di dire 
dendo con ciò ogni ingerenza da alrune parole acide e oltraggiose per 

il sabotaggio dei socialdemocratici, 
lo sciopero è quasi totale. 

Comizi di lavoratori vengono se
gnalati da tutte le parti della Fin
landia. 

iVfl corso dei comizi, i lavorato
ri esprimono la loro indignazione j 
prr le attività antidemocratiche de- < 
gli clementi di destra e sollecitano 
la continuazione della politica de
mocratica. il mantenimento del mi-I 
nistero degli interni sotto il con- f 
trollo dei democratici popolari^ la 
garanzia di libere elezioni. 

Vapra Sana informa che 6,000 per
sone hanno partecipato a uno di 
questi numerosi comizi volanti te
nutosi a Oulu nel corso dello scio
pero. Mule operai delle jabbriche 
chimiche e delle segherie di Keml. 
che finora non si erano astenuti dal 
lavoro, sono scesi in sciopero oggi. 

Al comizio tenuto da Leino in 
una delle pn'i (/rondi piazze di Hel
sinki hanno partecipato 30.000 ver
sore. 

Nel suo discorso, Leino ha messo 
in rilievo che il popolo finnico ap
prova i passi intrapresi dalla Fin
landia dopo la guerra e diretti alla 
pace, come jl recente trattato sovie-
tieo-finnico. 

Il svecessiro oratore, il presiden 
te dell'Unione democratica del po
polo finnico, Kuld, ha messo in ri-

lande-sccirca la crisi governat iva 
creata dalle dimissioni imposte da l 
la destra al Ministro degli Interni 

psrte del l 'Unione Soviet ica, fedele 
al suo me'odo di rispettare l'indi
pendenza e la sovranità nazionale 
di ogni Pae>e. 

Naturalmente gli svi luppi della 
crisi finlandese veneono secuit i a 
Mosca con grande intere^^e. essendo 
essa considerata c o m e una parte 
della lotta che si sta svo lgendo in 
tutto il m o n d o 'ra le forze della d e 
mocrazia e dei progresso e le forze 
della reazione e dell ' imperial ismo. 

gli ebrei. 4 Abbiamo fatto inchieste 
onde assicurarci che non si ricada 
ancora una volta in quello che già 
•successe quando ali ebrei non man
tennero fede all'obbligo di cessare il 
fuoco e covi causarono gli attuali 
combattimenti ». Il ministro inglese 
cerca così di far ricadere sugli ebrei 
la responsabilità di una guerra che 
ricade tnvece tutta sulle sue spalle 

Bevin ha poi continuato: tOgni di
chiarazione che facessi oggi, e ogni 
discussione che avvenisse m questa 
assemblea pregiudicherebbe sicura
mente le importantissime discussioni 
che si stanno facendo in altro luego. 

1 .ICE-PREMVIÌOHEMÌ o w i c r a 

di F i n l a n d i a la 5te$$a smapl ian tr 
vittoria che h a n n o s a p u t o ripor
tare, c o n t r o il fronte reaz ionario 
interno ed estero, i loro fratelli 
di C e c o s l o v a c c h i a . N e punda^nerà 
la pace , ne g u a d a g n e r à il movi 
mento d e m o c r a t i c o di t u t t o il 
mondo . 

Abbiamo dunque — e i « i u n o 
prima di ieri sera lo sapeva — ab
biamo dunque un nuoro ordine ca
valleresco nella Repubblica, anzi 
il primo ordine cavalleresco della 
Repubblica. E lo ha creato l'ono
revole De Gasperi (che cosa mai 
non sa fare questo benedetto 
uomo*), il quale, grande maestro 
per auto-investttura. ne ha cinto 
le insegne ai primi tre cavalieri. 

L'ordine è quello delle tire-pre
sidenze del Consiglio ed i tre in
signiti sono gli on li Saragat. por-
zio e Piccioni. 

Rtsum teneatls? Ma è l'Ufficio 
Legislativo della Presidenza del 
Consiglio che lo ha solennemente 
annunciato, dopo avere esaminata 
profondamente per alcune ore la 
accusa di incostituzionalità Irrata 
dalla opposizione contro la strut
tura grottesca data dairon. De 
Gasperi al suo sesto Gmerno. in
fatti, secondo i consiglieri che reg
gono al Presidente del Consiglio i 
vacillanti trampoli giuridici, la 
designazione in seno al Gabinetto 
dei vice-Presidenti del Consiglio è 
avvenuta a e titolo esclusivamen
te onorifico •. 

Mi pare che codesti consiglieri. 
per salvare la faccia giuridica del 
Consigliato, ne scoprano pericolo
samente il fianco politico Ma non 
spetta a me dolermene! Certo che 
non coi» potranno esprimersi o 
pensare #Ji on./i Saragat e Porzio, 
con cut l'on. De Gasperi. per boc
ca del capo del tuo Ufficio Legi

slativo, rilascia bellamente un di
ploma di tanità. laddove essi cre
devano di ai ere riceruto. con l'al
tisonante titolo, una garanzia di 
compartecipazione adeguata alla 
autorità politica di governo. 

In quanto all'on. Piccioni posso 
essere d'accordo che egli, con la 
nomina a vice-presidente, non ha 
ricci uto che un onore dal suo Pre
sidente. col quale non ha da di
videre a mezzadria o a terzieria 
un potere che si godono assieme 
tutto intero. 

Ma dopo avere, con la buffa teo
ria del titolo onorifico, schiaffeg
giato la dignità politica e perso
nale dei suoi proprn principali 
alleati nel G01 erno. l'on De Ga
speri fa scomodare dall'Ufficio Le
gislativo i precedenti storici, allo 
scopo di giustificare il proprio di
sprezzo contro la Costituzione. E, 
tutto trionfante, fa annunciare 
che. al momento dell'entrata tn 
vigore di quest'ultima il suo quin
to ministero stava mtessendo le 
prime ragne elettorali (questo in
quadramento politico del momento 
non t naturalmente di De Gaspe
ri! ) tutto ornato di ben tre vice
presidenti e di un Ministro senza 
portafoglio: * che tuttavia nessu
no sollevo allora obbiezioni sul lo
ro mantenimento m carica. 

L'on. De Gasperi. che mole og
gi gabellare come un problema po
litico quello che l'opposizione ha 
proposto alla sensibilità giuridica 
degli italiani come un severo pro
blema di diritto, fa fìnta di non 

capire che, se posto all'inizio del 
gennaio scorso, esso non avrebbe 
davi ero potuto essere altra cosa 
se non una manovra politica, e 
delle, meno encomiabili e giustifi
cate. Di quelle appunto dalle qua
li l'opposizione rifugge, sdegnosa 
com'è di cercare successi di parte 
a danno della Repubblica Solo un 
idiota od un criminale airebbe 
potuto infatti desiderare nel gen
naio scarso un terremoto mini
steriale, a perseguirlo sotto specie 
giuridica — proprio mentre final
mente. rotti » suoi molti indugi, 
ron. De Gasperi si degnava di 
sciogliere le sue risene sulla con-
rocazione dei comizi elettorali. 

Comunque, quel suo V gabinet
to c'era. Ed il suo stesto esistere 
giu*tifirma la tolleranza della sua 
deformità cottit azionale. tanto 
più che la sua morte naturale era 
prossima. nr<essariamente coinci
dente con le imminenti elezioni 
fchecché gli Uffici Legislativi del
la Presidenza del Consiglio andas
sero dicendo prr confortare i pia
ni autoritari drll'on. De Gasperi). 

Ma questo VI gabinetto era da 
farsi: e nulla ti opponeva al ri
spetto della norma costituzionale, 
salro l'inguaribile idiosincrasia 
dell'on. De Gasperi. e di tutti i 
" ren democratici » «noi amici, per 

• un costume di onesta democrazia. 
Si nreferisce la fiera dei titoli 

onorifici: darli, rveicrlt... vender
li. comprarli. 

Rtsum t«neatist 
« . 1 

Sono sicuro che la Camera vorrà a-
deriro al mio punto di vista che è 
meglio per la Palestina che io non 
faccia nessuna dichiarazione». 

Cosi Bevin ha pensato di poter con
tinuare ir mascherare le sue batterie, 
sperando clic le forze di invasione a-
rabe abbiano un rapido successo e 31 
reaMrri cosi Quella nuova situazione 
che metta a tacere ogni discussione. 

Churchill tia risiiosto che imn a-
vrebbe chiesto altro se non una co
sa: e A suo tempo farà Bcvui dichm-
razioui anche sulla posizione della 
che vi prestano servizio? ». « Certo » 
ha risposto Bevin. 

Si e aliato allora «I deputato la
burista Segni: * E' forse un po' dif
fìcile dire ai capi arabi di cessare il 
fuoco quando noi stessi gli abbiamo 
dato te armi per sparare ». 

Bcrin rosso e imbarazzato non ha 
imimto di meglio che rispondere: 
« Chiedo alla Camera di non pregiu
dicare ulteriormente la situazione *. 

Il deputato comunista Gallachcr ha 
allora chiesto a Bevin se volesse fare 
una dtchiarazione con la quale ap
poggiare il mantenimento del nuovo 
Stato d'Israele 

Xo. ha risposto Bevili, per oggi non 
Legione Araba e sugli ufficiali inglesi 
faccio altre dichiarazioni, e con que
sto ha tappalo la bocca a tutti. 

Un portavoce del Forcign Office ha 
smentito stnnirnic che siano m corso 
cotlonui tra Gran Bretagna e Stali 
Uniti tu merito a un piano r.imiiue 
per la soluzione del prolilcma pale
stinese. Il portavoce ha affcrinntn che 
il governo britannico intende prende
re le sue decisioni indipendentemen
te da qualsiasi consultazione con al
tri paesi Inoltre ti portavoce ha 
smentito che la Gran Bretagna, sotto 
la pressione degli Slati Uniti avreb
be decito di richiamare Glubb Pascià 
e i 39 ufficiali britannici attualmente 
m servizio presso la Legione Araba. 

(Continua In 4.n pac., 7.a colonna) 

L'Arabia Saudita 
respinge la tregua 

All'ONU Gromyko insiste per la cessazio
ne immediata delle ostilità in Palestina 

L A K E S U C C E S S , » . — I/Arabia [si è combattuto aspramente ieri se 
Saudita ha comunicato al Consiglio 1 r a e s t a n l a n e L'Hazanà aflermàv 
di Sicurezza dell'O-NU di r e s p i n g e r e , ^ . d - re^nintn 
la tregua in Palestina proposta da l ) ;"" 1 3 . "? at ^ e r respinto 
Consiglio stesso. 

Precedentemente il Consiglio di Si
curezza aveva accolto la richiesta de
gli Stati arabi di prorogare di 4* ore 
il limite fissato per accettare la tre. 
tua In Palestina, limite che sradeva 
lunedi pomeriggio. 

La richiesta di proroga era stata 
appoggiata dal delegato americano 
Warren Austin. Pai canto suo II de
legato sovietico Andrei Gromiko ave
va dichiarato rbe gli arabi, prima 
di cominciare a discutere tra loro, 
avrebbero dovuto ordinare la cessa
zione delle ostilità. 

Il governo di Israele ha Inviato 
una nota al Consiglio di Sicurezza 
per Informarlo che dopo la conces
sione agli arabi da parte delle >"- V. 
di una proroga al termine per la 
cessazione del fuoco. «I riserva di 
riprendere in considerazione l'ojdlne 
del Consiglio di Sicurezza e di adot
tare nuose derisioni. 

l'ediarno la corsa: oggi è interes
sante camminargli dietro, ncn\ et ti 
annoia, e Via » di gran carriera al
le. 7 e 2 minuti. Fora subito Pan- • 
Iteri; poi De Zan. Maggtin cam
mina m punta di pedali: forunco
losi. A Ruvo di Puplia abbandona 
Paoltcn; un ginocchio gli fa vedere 
le .tirile, e addio Marcello! A Ca
rato, la corsa prende fuoco: scap
pano Berlocchi, Maggini e Paglraz-
zi. La solita volata per il premio 

di tappa? No, è una fuga seria. 
Sulla ruota dei tre si buttano Cor
rieri, Magni, Pasquini, .S'intoni ni, 
Henri-i Znnazzi r Salimbcm; il grup
po ha cjià tiu ritardo di SO'". Ba
sterebbero quattro pedalate alla 
svel'.a per riprendere i nove in fu
ga, invece... 

Alle S.35 il «Giro» passa ria An
ùria: a un minuto e 40" di van
taggio su Ronconi. Ausenda, Lopl'', 
B(tito. Oitelli, Astrua Cecchi e Pez 
zi, pattuglia di punta del gruppo 
dei campioni distaccato di 2'S". Sul 
Ponte sull'Ofbntn i compagni di Or
telli raggiungono i nove corridori 
in fuga. Kon basta ancora; ecco 
ora altri cinque uomini a lare P'ù 
grosso il gruppo di testa: Brignole., 
Lambertini. Mcnon, Marangoni e 
Valeriana Zanaz-i. Totale, 22 cor
ridori. Gli tassi» battono la fiac
ca e si prendono un sacco di fischi 
a Foqgia dove passano cOn 10'24" 
di ritardo Nel frattempo Leoni, De 
Zan. Biagioni, Ronco e Belimi han
no abbandonato Copili, Burlali e 
Cottur: il loro ritardo sul gruppo 
di testa è di 3'10". 

P i o g g i a e v e n t o 
Precisa all'appuntamento arriva la 

pioggia. Il vento cOn'.rario rallenta 
un po' la ctirsa, ma la media si 
mantiene sempre buona: 34 all'ora. 
Al rifornimento volante di Stmào-
la (ore 12,20), passa primo Brigno
le seguito da Maggini e Magni ' Un 
po' di conti: Brignole è * Maglia 
Rosa » Ora si attacca la salita' di 
Ariano di Puglia, terzo traguardo 
per ti Gran Premio della Monta
gna. Non succede niente di mosso; 
le ultime rampe frazionano il aiup-
pr>. Ad Ariano è primo Orti III, se
condo Baito a 7"; 3) Logli a 15"; 
41 Cecchi a 20"; S) Saltinoli; poi 
/•{incori! Jlfenos.' Majnii e oli altri. 
V gruppo Leoni passa non .V rff 
ritardo; quello degli «ass i» arriva 
dopo 14' e 10". A rotta di collo sul 
nave e nel toboga di asfal'.o: Pa-
squini rompe una ruota. Bato in
vesti un ragazzo e spacca la b'ci-
cìettcr. La strada ritorna n vi'ire; 
La Serra leva il respiro! Occh'o di 
punta della corsa e Ortelli tn*c-
aii'fo da Logli. Cecchi Manin: 1m-
ziona'i, gli altri. Altra dis>-is<i a 
precipìzio: la sorte condanna Simo-
nini e Ronccni ad una citi il : Il 
ibaffino» lo vedremo solo a'f'arrt-
vo; Ronconi, tnvece, rosso di san
gue in viso, stringe i denti e ri
torna col gruppo di tetta dir a 
Monteforte va cosi formato- Ortrl-
lt. Logli, Magni, Cecchi, Salimhcni, 
Ronconi. 

L'arrivo 
Ormai la corsa è decisa: Or'r'tl 

è < Maglia Rosa»; gliela ctdr B»'-
g-nole che non resiste all'andatura. 
perche deve cambiare hiclclettn la 
sua ha i freni rotti «• un oun«fo .il 
manubrio. Gli tassi* blst'cr'i^o 
fra di loro: Cottur vorrebb' 'nu
darsi all'inseguimento, ma Brr'rii 

ATTILIO CA.MOKMNO 
(Continua la 4.a pag., K.a rolnnna) 

L'ordine d'arrivo 
1. LOGLI Nedo (Arbos) che c o m 

pie 1 306 km della Bari-Napoli in 
ore 8.46*10" alla media di km. 34.803; 

2. Magni Fiorenzo (Wilier): 3. 
Cocchi (Cimatti); 4. Sal imbeni (Le
gnano); 5 Ortelli (Atala); 6. Ron
coni (tutti con lo atesso tempo del 
vincitore); 7. Maggini L. a 4'39"; 
8. Br ignole a 5'56"; 9. Corrieri 
a 7*10"; 10. P a g l i a r i , 6t. tempo; 
l i . Berlocchi , a. L; 12. Menon. B. t ; 
13. Astrua a 8'56"; 14. De Zan 
a 9"09"; 15. S imonini a 9'43'; 16. 
Marangoni, s . t.; 17. Lambertini; 
13 Zanazzi Val. a 13'23" che pro
cede un folto gruppo comprenden
te Bartali , Breeci. Coppi, Cottur, 
Leoni , Martini , ecc. 

La classifica generale 

Sana 
Eli at

taccanti arabi oltre la periferia 
della concess ione infl iggendo ad 
essi graviss ime perdite. 

I v truppe egiziane annuncia un 
comunicato ufficiale hanno sopraf
fatto ed ucciso c inquecento ebrei ! 
nel prendere d'assalto e conquista- . '• ORTELLI Vito , in ore 68.07'13"; 
re alcuni forti sionisti intorno a '2- Magni Fiorenzo a 1*33"; 3 Cec-
Dier Suneid nella Palest ina m e r i - ( c h i a 2'29"; 4. Brignole a 5'04" 3. 
dionale. J Maggini L a 5*36"; 6. Cottur a ,V,VV; 

D u e bombardieri pesanti eg iz ia- !7 . Logli a 6'45"; 8. Sa l imben: a 926"; 
ni hanno attaccato per la prima ( 9- Ronconi a 9'50"; 10. Martini a 
volta la città araba di Giaffa, ora;10'26"; 11. Menon a i r 3 1 " ; 12 Ma-
in mano ebraica, mentre altri dieci rangoni a I2'12"; 13. Bartali al3'23"; 
bombardieri hanno sganciato b o m - ' l 4 Coppi a 13*23"; l i . Bresc i a 
he s u Tel A v i v . I 14'36 ". 

D i s p e r a l a difesa 

a G e r u s a l e m m e 
GERUSALEMME, 25. — Due rab

bini di Gerusa lemme hanno inviato 
I al Consigl io di Sicurezza dell O N U 

un te legramma in cui rendono n o 
to che la popolazione della città 

I vecchia è minacciata di massacro 
j totale. I 100 000 ebrei assediati a 
1 Gerusalemme, senza viveri e senza 
I acqua, contano disperatamente s u l . 

l 'ONU affinchè concluda una tre-
1 sua che risparmi loro la vergogna 
| della resa incondizionata agli arabi. 
| Autocarri carichi di beduini ed 

arabi del le regioni montuose si di
rigono ver.«o Gerusa lemme per par
tecipare aì la strage. 

Nella Città Santa le squadre del
la morte dell 'Haganà tentano anco
ra disperatamente di resistere alla 
soverchiante press ione avversarla 
ma si comprende che tale resisten
za è pressoché al suo estremo li
mite. 

Il convento di Notre D a m e de 
France sul quale sventolava la ban
diera francese ha cambiato di ma
no ben quattro vol te ne l le u l t ime 
24 ore r imanendo per il momento 
in possesso degli ebrei. Anche alla 
tomba di Rachele il p ì j ^ ^ a ^ d i o -
nale dei sobborfh i d i Gerusalemme, 

POLITICA ESTERA. 

L'OFFENSIVA DI PACE 
DELL'UNIONE SOVIETICA 

Articolo di VALENTINO GERRATANA 

Le preoccupazioni destate nei cir
coli ufficiali dell'imperialismo ameri
cano e dei suoi satelliti • occidenta
li » per V' offensiia di pace » dell'i/-
ritorte Sovietica, trovano il loro fon
damento e la loro giustiftca7Ìone po
litica nelle ripercusuoni favorevoli 

ri son 

alla situazione del 1948, senza ricor
dare i precedenti Storici che hrmno 
portato alla situazione attuale. La 
nota sovietica del 9 rnaigio, la let
tera di Stalin a Wallace, e le succes
sive iniziative diplomatiche di Mosca 
non costituiscono affatto i primi atti 

che si son potute subito registrare j dell'offensiva di pace deWUntone So-
aeWopiniont pubblica di tutto il rr.cn- i vietica. Per comprendere la conti-
dò in seguito all'iniziativa sovietica. ' unità della politica estera sovietica, 

E' appunto su questo elemento — 
rinteresse di tutti i popoli alla po
litica di pace dell'Unione Sovietica — 
che bisogna richiamare l'attenzione di 
chi voglia trarre dall'analisi dell'at
tuale situazione intemarionale un si
curo criterio di orientamento per 
aver chiare le prospettive per l'avve 

non solo, ma per comprendere tn che 
modo lo scopo essenziale di questa 
politica, la difesa della pace, sta le
gato alla » natura socialista • dell'U
nione Sovietica, bisopta ricordare le 
tappe fondamentali in cui si possono 
trovare chiariti i fondamenti teorici 
della politica di pace dell'Unioni 

nire. Sarebbe tuttavia insufficiente, > Sovietica. 
per dare una valutazione esatta dei I Nel 1946 Stalin aveva esposto in 
recenti atti della politica estera so- t'una serie d'interviste il • sistema di 
vietica, limitarsi agli avvenimenti e | pace » che il paese del socialismo pra-
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